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Autore Giuseppe Trotta

vittorio foa
9ª uscita - 28 luglio
Autore L. Falossi, P. Giovannini

giorgio la pira
8ª uscita - 21 luglio
Autore Rodolfo Doni

giorgio amendola
7ª uscita - 14 luglio
Autore Giovanni Matteoli

ugo la malfa
6ª uscita - 7 luglio
Autore Paolo Soddu
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Francesca Barbiero, Cristina Battocletti,
Antonia Bordignon, Eliana Di Caro
Marco Carminati, Lara Ricci, Stefano Salis

antonio giolitti
5ª uscita - 30 giugno
Autore Gianluca Scroccu

Domenica

art director
Francesco Narracci

giuseppe saragat
4ª uscita - 23 giugno
Autore Federico Fornaro

redazione grafica
Cristiana Acquati

direttore responsabile
Roberto Napoletano

palmiro togliatti
3ª uscita - 16 giugno
Autore R. Gualtieri,
C. Spagnolo, E. Taviani

caporedattore
Armando Massarenti

luigi einaudi
1ª uscita - 2 giugno
Autore Giovanni Farese

alcide de gasperi
2ª uscita - 9 giugno
Autore Alfredo Canavero

fermoposta

I nostri valori in 20 volumi. Primo: Einaudi

a colloquio con il patriarca ecumenico bartolomeo i

Principi di libertà ortodossa
Noncisonopresuppostiperloscontrotraciviltà.
Laresponsabilitàènellemanideicapispirituali.
Visioniapparentementeincompatibiliinrealtà
possonoaccordarsi.Latolleranzaalprimoposto

La rubrica Fermoposta
torna la prossima settimana
scriveteci a:
fermoposta@ilsole24ore.com

di Silvia Ronchey

È trascorsa da poco la Gran-
de Settimana, la Megali
Vdomada,traantichiritua-
li e simboli ancestrali. Nel
tropario bizantino della
GrandePasqua,cantatotre

volte nel quinto tono, «Cristo con la morte
ha vinto la morte». Ma la vocazione misti-
ca,lapervicaceconservazionedellarituali-
tàantica,nondevonofarcicrederechequel-
laortodossasiaunachiesadiretroguardia.
La tradizionale astensione dall’esercizio
del potere temporale, la discrezione delle
sueiniziativepoliticheinconfrontoallapla-
tealevisibilitàdiquellecattolichenondevo-
nofarcisottovalutarelamodernitàteologi-
ca della sua riflessione sul mondo. Questo
è palese soprattutto nell’apostolato di Sua
SantitàBartolomeo I,da ventidueannipa-
triarcaecumenicodiCostantinopoliecapo
spiritualedegliortodossi.Inoccasionedel-
lasuavisitainItaliapercommemorarel’an-
niversario dell’Editto di Tolleranza del 313
ci ha concesso un’intervista imperniata
sull’ideadi libertà, inomaggio, premette, a
quella libertà religiosa «manifestata come
concettodaCostantinoilGrandeperlapri-
mavoltanellastoriaumana».

Ma«libertà»perBartolomeoèunaparo-
la ardua: «La libertà è un mistero profon-
do,eternoeincomprensibile».CitaGiovan-
ni Crisostomo: «Brilla nella schiavitù».
Puntasu dinoi il suosguardoazzurro: «Lo
testimonianoidiciassettesecoliincuique-
stoPatriarcatoEcumenicoha vissuto nella
schiavitù terrena, e però libero, indomito,
noncalpestatonénelpensieronénellospi-
rito».Dunquesipuòfareamenodellaliber-
tà politica? «La libertà è uno dei beni più
maltrattatidellastoria.NelXIXeXX secolo
seneèparlatotroppo.Dueguerremondia-
li sono state combattute in nome della co-
siddettalibertàdeipopoli.Chesiègeneral-
menteesauritanellevarieideologieincon-
flitto. Ha finito per essere divinizzata, ac-
quistando un carattere antropocentrico e
diventando onnipotente. Nella storia, in
nomediquestalibertàsonostaticommes-
sigrandicrimini:allaRivoluzioneRussaso-

noseguitiimilionidivittimedellepersecu-
zionistaliniane.Nellasocietà,questosurro-
gato libertario degenera in un’ulteriore ti-
podimistificazione:inquellalibertàingan-
nevole che soddisfa i desideri dell’uomo e
lesueesigenzeindividuali,malodegradaa
unlivellodiesistenzainferiore.Sonopochi
quelliche conoscono ilcontenuto dellave-
ralibertàesannodovesitrova».

Dove?«All’epocadellaRivoluzioned’Ot-
tobre uno studente andò a trovare il gran-
de asceta Silvano dell’Athos e parlarono a
lungo. A quel tempo la richiesta di libertà
erapressanteeimperiosa.Leideedelgiova-
nesiconcentravanodaunlatonellaricerca
di maggiori libertà politiche, dall’altro in
una generica ambizione a realizzare i pro-
pri desideri». Silvano rispose: «Chi non
vuole la libertà? Tutti la vogliono, ma devi
saperedovesta.Ecomepuoitrovarla?Vin-
colando te stesso. Quanto più vincolerai te
stesso, tanta più libertà avrà il tuo spirito».
Bartolomeo tace per un attimo. «Nessuno
èliberofinchénon smette di adorare ilsuo
ego.Modellodellaperfettalibertàèlakeno-
sis, lo svuotamento» che ci propone Paolo
nella prima ai Corinzi. «L’uomo è libero
quando arriva alla purificazione della sua
esistenza, quando nega se stesso a favore
dell’altro. La libertà, quindi, si trova
nell’amore».«Amaefa’ciòchevuoi»,dice-
vaAgostino.Siamoliberiquandoamiamo.
Ma nell’attuale società delle rivendicazio-
ni, delle richieste e dei diritti, l’uomo non
può capire il significato della vera libertà
dell’amore. L’unica libertà umanamente
possibileèlaliberazionedalcultodell’idolo
di sé stessi, quella che sancì Costantino il
Grande. Altrimenti torniamo all’idolatria,
anche se siamo progrediti, anche se volia-
monellospazioetralestelle,ancheserite-
niamochelascienzaelatecnologia«faccia-
nomiracoli».

Lo interpelliamo sull’oggi, ed è netta la
suaposizionesulcosiddettoscontrodicivil-
tà. «Non esistono presuppostireligiosi per
un violentoscontro tra leculturee iprinci-
pidelcristianesimoedell’islam.Èunateo-

ria priva di basi, nella misura in cui fa di-
scendereilcosiddettoscontrodaunacausa
religiosa.Sepoi leaspirazionidellenazioni
e le circostanze geopolitiche conducono a
conflitti esterni o interni tra i popoli, e se le
religioni si pongono al servizio dei politici
per rafforzare l’ostilità e l’idea di diversità,
questa è tutt’altra cosa». Allude al Medio
Oriente, alla guerra civile siriana. «L’odio e
l’intolleranza flagellano i paesi mediorien-
talicheinquestitempisperimentanorove-
sciamentidiregime,rivoluzioni,guerrein-
nescatedallarichiestadipiùlibertàedemo-
crazia. È su questi conflitti che si innesta la
violenzareligiosa. InSiria i cristianidiogni
confessione, chierici e laici, malgrado ogni
sforzoperrimanereneutrali,vengonofatti
oggetto di continui sequestri e omicidi. Ma
siamoproprionoi,icapispirituali,chedob-
biamoimpedirlo,attutendolediscontinui-
tàetniche,economiche,ideologiche.Lave-
ralibertàdissolveipregiudizi,èun’occasio-
nepersuperareinostrilimiti.Laveraliber-
tàliberalospiritodall’unilateralità».

Eppure qualcuno affronta addirittura la
morte pur di affermare il proprio punto di
vistareligioso.«Moltiuominisonotalmen-
telegatialleproprieconvizionidapreferire
sacrificare la vita piuttosto che cambiarle.
La soluzione non sta certo nel tentare di
cambiarle.Stainvecenell’approfondimen-
to.Piùcisicalanellaricercadellaverità,più
ci si accorge che visioni apparentemente
contraddittorie e incompatibili si accorda-
no in realtà fra loro. Dice il Vangelo: «Chi

vorrà salvare la propria vita la perderà».
Moltideinostrisimilisichiudonoincastelli
spirituali e ideologici per assicurare la pro-
pria integrità spirituale. Vanamente. Capi-
rannocoltempochepiùsicautelanopiùan-
gosciosadiventalalorovita,perchélaforza
di infiltrazione delle idee supera qualsiasi
baluardo. C’è in greco una parola, metàno-
ia,chedesignailpentimentoolaconversio-
ne,macheletteralmentesignifica«cambio
dimente»,«dimentalità».Nonèquestione
di conversione, anche se ogni essere uma-
no ne ha pieno diritto. Al contrario, è un
camminoversolacomprensioneel’assimi-
lazionedelladiversità».

Quindiversolafilosofia?«Eraclitoconsi-
derava Esiodo "maestro dell’umanità" nel
suonondistingueregiornoenotte.Ci vuo-
legrandeaudaciaspiritualeecapacitàdisu-
perare le percezioni dell’uomo medio per
direche"sono unasolacosa".Maseappro-
fondiamo vediamo che Esiodo era nel giu-
sto e nell’errore quanti lo deridevano. Se
l’uomo contemporaneo approfondisse,
constaterebbe che il suo essere profondo,
lavocerimossadellasuacoscienza,ricono-
scono l’unità anche di ciò che appare feno-
menicamentediviso.Sonominoridiquelle
delgiornodallanotteledifferenzetraservo
e libero, donna e uomo, uomo e uomo di
qualsiasitribù,linguaereligione,grecoela-
tino, islamico e giudeo». Lei ama la Grecia
classica?«L’altissimosviluppodellospirito
grecodurantel’epocaclassicasideveallaca-
pacità di ibridare le proprie idee con quelle
dialtripopolieciviltà,metabolizzandocon
mirabilediscernimentotuttoilbenechein-
contravafuoridell’ellenismoeriformulan-
dolo in un nuova sintesi. Questa libertà di
spirito è alla base di ogni progresso, mate-
rialeespirituale».

Apropositodiprogresso,checosapensa
dellostatuto dell’embrione, su cui il papa è
recentemente intervenuto? «La chiesa or-
todossa è interessata a formare le coscien-
ze umane per rendere l’esistenza umana
utile alla società civile. Suo compito è for-
marelecoscienze inmodochecrescanoli-
bere nel reciproco rispetto: è la loro coesi-
stenzapacificacheaiutalapromozionespi-
ritualedell’esistenzaumana,edèdiquesta
promozionespiritualechesioccupalachie-
sa.Sututtociòcheesuladaquestocompito
spettaallostatolegiferare.Dopodichél’uo-
mo illuminato è sempre alla ricerca della
giustizia divina». E sui trapianti? «Penso a
quelpadrepalestinesechehadonatoglior-
gani del figlio ucciso dagli israeliani a un
ospedale israeliano, perché fossero tra-
piantatinelcorpodiunaltrogiovane,israe-
lianoopalestinese,senzadistinzione.Pen-
so che abbia brillato, quel giorno, un lumi-
nosoraggiodiluce».
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Né capo né coda | Palindromi di Marco Buratti
Bisticcio Boccassini-Berlusconi

- E TI DEVO CITAR COME DEMOCRATICO?! - VEDI TE ...

Da Einaudi a De Gasperi, da Togliatti a Saragat; e poi Giolitti, La Malfa, Amendola e
molti altri: per la prima volta in una collezione in 20 volumi - in edicola con Il Sole 24 Ore
a partire da domenica prossima, 2 giugno, € 9,90 - il pensiero dei grandi uomini che
hanno partecipato all’Assemblea Costituente e di quelli che con le loro idee hanno
contribuito a tracciare le linee fondamentali della nostra vita politica.
Testi monografici scritti dai principali esperti della materia che ripercorrono la biografia
e il pensiero degli uomini che hanno ispirato i valori che dovrebbero guidare la nostra
Repubblica, oggi più che mai. Una lettura organica che consente di apprezzare quello che
in origine si considerava un disegno unitario di vita politica e sociale (la Costituzione), e
che fornisce gli strumenti per valutare, in modo critico ma soprattutto consapevole, la
nostra storia e che offre strumenti preziosi per ripensare il nostro futuro.

Su questioni come lo statuto
dell’embrione la Chiesa può
dare solo indicazioni generali
su come formare le coscienze.
Sono gli Stati a dover decidere

il piano dell’opera

«La Costituzione, ciò che ci siamo dati nel momento in cui
eravamo sobri, a valere per i momenti in cui siamo sbronzi».

Gustavo Zagrebelsky

Il pensiero
dei padri costituenti

seguiranno altre uscite
Umberto Terracini (11 agosto); Ferruccio Parri (18 agosto) Amintore Fanfani (25
agosto); Sandro Pertini (1 settembre); Norberto Bobbio (nella foto, 8 settembre); Aldo
Moro (15 settembre); Lelio Basso (22 settembre); Riccardo Lombardi (29 settembre);
Don Luigi Sturzo (6 ottobre); Benedetto Croce (13 ottobre).
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«la
libertà
è un
mistero
profon-
do»
Il patriarca
Bartolo-
meo I, capo
spirituale
degli
ortodossi
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